
C
i siamo, domani sabato 17 ot-
tobre, si alzerà il sipario del
Pergolesidi Jesi sulla53^Sta-
gione del Massimo jesino,
con il debutto del balletto
“Suite Italienne” e la prima

moderna di “Lesbina e Milo” di G. Vi-
gnola (1707), tre intermezzi permusica
su libretto di Carlo De Petris, rappre-
sentataper laprimavolta il 1° dicembre
1707alTeatroSanBartolomeodiNapo-
li.Unappuntamentoimportante.

Laregista
La direzione è affidata a Marco Feru-
glio sul podio della Form,Orchestra Fi-
larmonica Marchigiana, la regia è di
Deda Cristina Colonna, scene Benito
Leonori, lightdesignerAlessandroCar-

letti; cantano il soprano Giulia Bolcato
nel ruolo di Lesbina, e il tenoreAlberto
Allegrezza in quello Milo. La Colonna,
coreografae regista, è convintadell’im-
portanza culturale dell’opera barocca.
«Sì, c’è paneper i denti di un regista. Io,
chehoavutouna formazionenelladan-
za prima e nel teatro di prosa poi,mi ci
trovomolto amioagio.Hounapredile-
zioneperquestotipodipersonaggi».

MiloeLesbina
«Appartengono - dice la regista - a un

repertorio di personaggi da “intermez-
zo”esicomportano, intuttoepertutto,
come tali. Lei ha un carattere più rapa-
ce, conesperienzanellequestioneamo-
rose che Milo non ha, Milo si dichiara
soldato e lo è veramente, soprattutto
per le sue spacconate, le vanterie di im-
prese militari e sessuali, tese a conqui-
stare Lesbina che non abbocca, anzi, lo
deride e lo inganna, fino a mollarlo. E
fin qui gli intermezzi.Ma unamessa in
scena “storicamente informata” non
puòprescinderedal fattochequesti “in-
termezzi” interrompevano un “flusso
serio” e che, da questo flusso serio era-
no, a loro volta, interrotti. Prendendo
spunto da quello che di più grave sta
succedendooggi almondo teatrale, va-

le a dire il rischio di vedere i teatri ab-
bandonati a causa della pandemia, con
lo scenografo Benito Leonori abbiamo
pensato di proporre, in questi tre mo-
menti seri che precedono ognuna delle
tre scene, unamusica che accompagna
una visione rovinosa dei teatri abban-
donati e distrutti dove immagino i due
personaggi, sopravvissuti, immersi in
unmaremagnumdi rovine, che si ritro-
vano a cercare qualcosa da rubare for-
se, oppure, comeMilo, pronti a lavora-
re, battersi in quello spazio in cui si po-
trebbe creare una nuovo spettacolo. E
cosìsopravvivere».

Un’operaattuale
«Pensi - prosegue la Colonna - a due at-
tori, superstiti, che cercano di fare il
possibile permettere in scenaun inter-
mezzo del settecento. Siamo veramen-
te in pericolo e questa è, da parte mia,
unagarbata,madecisa, reazionepoliti-
ca. Serve porre attenzione alla cultura
nel nostro paese altrimenti potremmo
andarea finiremalissimo.Trovopreoc-
cupante chenella testa di politici alber-
ghiunagrande ignoranzaculturale.Co-
sì ho deciso di celebrare, in una azione
scenica, tutte lepersonechehannocon-
tribuito a creare lo spettacolo. Macchi-
nisti, scenografi, tutti. Solo insieme si
riesce a fare qualcosa, in un momento
in cui ilMetropolitan chiude e il Teatro
di Jesi restaaperto. Solocosì si puòcele-
brarequestaprima. Sonocommossadi
essere arrivata a Jesi, dove non si can-
cellano titoli ma si riprende il lavoro.
Conun’ottimasquadra»

GiovanniFilosa
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S
aràunmodoper ricordare e far co-
noscere alla cittadinanza una delle
tappe fondamentali dell’Unitàd’Ita-
lia, che ha avuto luogo proprio in

queste terre. Sarà anche un modo per ri-
tornare finalmente a teatro dopo il lungo
stopdel Covid. Il Comunedi Loreto punta
su uno spettacolo emblematico per ri-
prendere le attività culturali in città: “Ita-
lia chiamò”, ovvero la rappresentazione
dedicata alla Battaglia di Castelfidardo
con protagonista Franco Oppini che an-
drà in scenadomani sabato 17 ottobreore
21 presso il Palacongressi cittadino ed il
cui ricavato saràdevoluto inbeneficienza
ad una associazione del territorio (pre-

vendita alla Pro loco di Loreto e poi la bi-
glietteria il giorno dello spettacolo). Uno
spettacoloche, sostenutocon i fondi della
legge regionale 5/2000 dedicata appunto
allaBattagliadiCastelfidardoeTolentino,
nasce come progetto di sensibilizzazione
ecostruzionedellamemoria collettiva in-
torno ad un evento che di fatto mise il si-
gillo definitivo all’Unità d’Italia. La Batta-
gliadiCastelfidardo, cheavvenne il 18 set-
tembre del 1860, è stata una delle pietre
miliari del percorso di unificazione del
Paese e, a pochi giorni dal suo 160° anni-
versario, conserva ancora tutta la sua at-
tualità.
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SPETTACOLI
Il Festival Domani si alzerà il sipario del Pergolesi di Jesi con il debutto del balletto “Suite Italienne”
Inoltre, ci sarà la prima moderna di “Lesbina e Milo”. La regia è affidata a Deda Cristina Colonna

«A mio agio tra danza e lirica»

“Italia chiamò” È dedicata alla battaglia di Castelfidardo lo show con Oppini

A Loreto il teatro ripartirà dalla storia

DedaCristinaColonna

Il concerto

AmicidellaMusica
Alvia lastagione

7Siricominciaconnotemusicalidi
vaglia, finalmente,adispettodella
difficilesituazionesanitaria inatto.Gli
AmicidellaMusica“GuidoMichelli”di
Ancona inauguranodomani,sabato17
ottobre,alleore21alTeatro
Sperimentale lastagioneconcertistica
2020-2021,conduepresenzeartistiche
dirilievo:FrancescoDillonal
violoncelloeEmanueleTorquatial
pianoforte.Tornanoperunomaggioa
Beethoven,che il16dicembreprossimo
compirà250anni,e inauguranocon
questoprimoconcerto l’integrale in tre
annidell’esecuzionedelleSonateper
violoncelloepianoforte.Nel
programmadellaserata figuranole
Sonate in famaggioreop.5n.1e in la
maggioreop.69n.3.Adessesiaggiunge
unbrano inprimaesecuzione italiana
compostodaHelenaWinkelman:“Visà
visGoya”,ovverosetteminiatureper
violoncelloepianoforte ispirateai
quadridiGoya,contemporaneodi
Beethoven, incentratesuaspettiumani,
coincidenzeeconfronti tra iduegiganti.
IlconcertocelebraanchelaMemoriadi
uneventodatato16ottobre1944,
giorno incuidalcampodi
concentramentonazistadiTerezinpartì
unconvogliocon1500persone ingran
partemusicisti,maanchepoeti,attori,
pittori,che ilgiornodoposarebbero
statiuccisinellecamereagasdi
Auschwitz-Birkenau,erientracome
progettonazionalechecoinvolgepiù
sedi, tracuiAncona,nella“Giornata
Terezin17/10-Desideriodi
Musica/DesideriodiVita”. Ilconcerto
saràanchetrasmesso instreamingsul
canaleYouTubedegliAmicidella
MusicaesulcanaleTerezin17/10.

FabioBrisighelli
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«SERVE ATTENZIONE ALLA CULTURA

NEL NOSTRO PAESE ALTRIMENTI

RISCHIAMO DI FINIRE MALISSIMO»

FrancoOppini
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